Parrocchia Regina Pacis - Gela
Il  Vangelo di Luca 7,1-17 
"Miracoli caratteristici"

Preghiera iniziale

Signore Gesù, 
guardando dentro di me mi accorgo dei miei limiti, 
delle mie debolezze, dei miei peccati.

Chi può ridarmi
la limpidezza del cielo azzurro, dell'acqua trasparente,

la bellezza dei fiori del campo, la gioia del bimbo '

che, beato, si trastulla fra le braccia della madre?

Solo tu, Signore, operi questi prodigi

e fai rinascere ciò che è morto, guarire ciò che è malato, 
rendere puro ciò che è sordido.

Tu sei Padre
ricco nella misericordia e grande nell'amore. 
Mi butto tra le tue braccia, m'immergo nel sangue 
prezioso del tuo figlio Gesù, perché mi ridoni
lo splendore della tua anima, l'abbondanza del tuo Spirito, 
la purezza del tuo cuore.
Il Vangelo di Luca

(vedi Matteo 8,5-13; Giovanni 4,46-54)
Gesù guarisce il servo di un ufficiale romano
Quando ebbe ,terminato di parlare alla gente che lo ascoltava, Gesù entrò nella città di Cafàrnao. Là, si trovava un ufficiale dell'esercito romano  il quale aveva un servo. Egli era molto affezionato a quel servo, che ora era malato ed era in punto di morte. Quando l'ufficiale senti parlare di Gesù, man​do alcuni Ebrei autorevoli a pregarlo di venire e di guarire il suo servo. Questi Ebrei andaro​no da Gesù e lo pregavano con insistenza così: «L'ufficiale che ci manda merita il tuo aiuto. E’ amico del nostro popolo. E’ stato lui a far costruire la nostra sinagoga».

Allora Gesù andò con loro. Non era molto distante dalla casa, quando l'ufficiale gli man​dò incontro alcuni amici per dirgli: «Signore, non disturbarti! Io non sono degno che tu entri in casa mia; per questo non ho osato veni​re personalmente da te, ma di  anche una so​la parola e il mio servo certamente guarirà. Perché anch'io ho i miei superiori e ai miei ordini ho dei soldati sotto di me. Se dico a uno: Và, egli va; se dico a un altro: Vieni, costui viene; e se dico al mio servo: Fà questo, egli lo fa».

Quando Gesù senti queste parole, lo ammi​rò. Si rivolse allora alla folla che lo seguiva e disse: « Vi assicuro che non ho mai trovato una fede così grande tra quelli che appartengono al popolo d'Israele». E quando gli amici del​l'ufficiale tornarono a casa trovarono il servo guarito.
Gesù fa risorgere il figlio di una vedova
In seguito Gesù andò in un villaggio chia​mato Nain: lo accompagnavano i suoi disce​poli insieme a una gran folla. Quando fu vicino all'entrata di quel villaggio, Gesù incon​trò un funerale: veniva portato alla sepoltura l'unico figlio di una vedova, e molti abitanti di quel villaggio erano con lei. Appena la vide, il Signore ne ebbe com​passione e le-disse: «Non piangere!».Poi si avvicinò alla bara e la toccò: quelli che la portavano si fermarono. Allora Gesù disse: «Ragazzo, te lo dico io: alzati! ».
ll morto si alzò e cominciò a parlare. Gesù allora lo restituì a sua madre.
Tutti furono presi da stupore e ringrazia​vano Dio con queste parole: «Tra noi è appar​so un grande profeta! ». Altri dicevano: «Dio è venuto a salvare il suo popolo». E la notizia di questi fatti si diffuse in quella regio​ne e in tutta la Giudea.

Parola del Signore

Il centurione era uno di quei pagani che non si contenta​vano più dei miti politeisti, uno di quelli, la cui fame religiosa non poteva essere placata dalle sapienza dei filosofi e perciò si era rivolta alla fede nell'unico Dio giudaico (monoteismo) e allo conseguente dottrina morale. Era un timorato di Dio, che pro​fessava la fede nell'unico Dio, che prendeva parte agli uffici divini giudaici, ma che non era ancora entrato totalmente nel giudaismo. Cercava la salvezza.
Il centurione crede che Gesù sia in una speciale relazione con Dio; in quanto pagano impuro e peccatore, si ritiene indegno della presenza di Gesù. Anche Pietro non poté sopportate la presenza dì Gesù, preso da simile sentimento davanti ella san​tità di Dio che incontrava in lui. Quando ci rivolgiamo a Dio, il Santissimo, sperimentiamo la nostra mancanza di santità, E' questo un frutto della conversione a Dio e della penitenza che è via alla salvezza.  Fate penitenza; il regno di Dio è vicino.

Gli anziani dei giudei ritengono necessaria la presenza di Gesù per la guarigione dell'ammalato. Me il centurione attribui​sce tale forza alla sola sua parola. Riferendosi al suo mondo di esperienza, egli la definisce come parola di comando e di autorità. Essa opera ciò che Gesù esprime. Indipendentemente dalla presenza di colui che la dice, la parola porta ovunque la potenza salvatrice. Basta soltanto questa parola, e le potenze malefiche sono bandite, e la salvezza viene ricevuta. La parola però non è staccata dalla realtà totale del Cristo. In essa sono, -presenti la persona e l'opera di Gesù.

Così viene sanato e salvato dalla morte il servo malato, quel servo che appare solo all'inizio e alla fine dell'episodio, ma che é sempre presente sullo sfondo. Al di sopra delle potenze corruttrici, che spingono il malato verso la morte, sta la mise​ricordia del suo padrone, l'amore del centurione per Israele e per il suo Dio, la mediazione del giudaismo, l'umiltà piena di fede del centurione stesso, ma soprattutto la potente parola. 

Nain sorgeva sulla strada che dal lago di Gennesatet, pas​sando ai piedi del Tabor, conduceva in Samaria attraverso la pia​nura di Esdrelon. Nain non era che un piccalo villaggio; san Luca parla di una città.

Il morto era l'unico figliolo di sua madre, e questa era vedova. Il marito e il figlio erano morti prematuramente; una notte prematura era ritenuta come un castigo per i peccati. Il figlio rendeva possibile la vita alla donna. In lui essa trovava a protezione legale, il sostentamento materiale, il conforto. L'im​mensa sventura suscita la compassione della grande folla, che vende parte al corteo fuori della città. Essi potevano confort​are, ma nessuno di loro poteva aiutare.

Gesù fu preso da compassione. Egli annunzia e porta la misericordia di Dio per coloro che gemono e piangono. Dio inaugura il suo regno con la misericordia per gli oppressi. 
Il giovinetto torna a vivere, si siede, incomincia a parlate. Gesù lo dà a sua madre. La risurrezione è la dimostrazione della sua potenza e della sua misericordia. La potenza sta al servizio della misericordia. Potenza e misericordia sono i segni del tempo della salvezza. Con immensa misericordia Dio visita il suo po​polo.., per illuminare coloro che giacciono nelle tenebre e nel​l'ombra di morte (1, 74).

Salmo 

Signore, nostro Dio, 
grande è il tuo nome su tutta la terra, 
nell'universo intero.

La tua forza si rivela nella semplicità dei piccoli: 
anche i più violenti da loro sono vinti.
Signore,

quando guardo il cielo stellato, 
quando contemplo le notti di luna 
e penso che il Creatore sei tu, 
allora io mi domando:

Come è grande il valore dell'uomo, 
se ti ricordi sempre di lui

e con tenerezza lo cerchi.

Tu l'hai voluto re dell’universo
Con tanta fiducia gli hai regalato 
quanto le tue mani gli animali della terra, 
gli uccelli del cielo, i pesci

avevano fatto: del mare.

Signore, nostro Dio, 
grande è il tuo nome su tutta la terra, 
nell'universo intero.
Gloria al Padre…
Si dice miracolo  un fatto arduo e insolito che si verica oltre le forze della natura e oltre l'aspettativa o speranza degli uomini  che genera perciò meraviglia (a.105 a.7)

Si pone l'attenzione sulla causa assolutamente sconosciuta. La causa sconosciuta che produce l'effetto, e a giusto modo quella stessa che impedisce l’azione delle cause conosciute di produrre l'effetto che non si aspettano. La nozione della causa assolutamente sconosciuta implica che c'è realmente nelle cose una disposizione oppposta all'effetto prodotto. S. Tommaso definisce il miracolo ciò che è "meraviglia piena ciò che ha una causa "simpliciter et omnibus occultam, si pone dunque non da un punto di vista psicologico ma ontologico e che bisogna mettere l'accento non su "omnibus" ma su "simpliciter". Perché un fatto sia miracolo è necessario che la virtù che lo opera sia incomprensibile come il fatto in se. Questa causa altri non è che Dio. La virtù divina è di ordine trascendente ed è radicalmente incomprensibile per le facoltà umane. Proprio perché il fatto ha Dio per causa, che è un miracolo. L'azione di Dio sarà sorprendente in modo assoluto, cioè un miracolo, a condizione che essa si produce a! di fuori di tutte le regole fisse che possono in qualche modo conoscerla. Il miracolo dunque comporta l'assenza di leggi o di norme stabilite, che l'uomo possa conoscere in qualche modo. Quelle dell'ordine naturale possono essere scoperte dalla ragione umana, quelle dell’ordine soprannaturale possono essere manifestate da una rivelazione divina. 
Migliaia di conversioni, molte guarigioni fisiche - E' un evento razionalmente non spiegabile. Certamente è accaduto qualcosa di irrazionale nelle mie mani. Mi farò ammazzare, ma ripeterò sempre ciò che ho visto ed è accaduto nelle mie mani, ha affermato il Vescovo Mons. Gerolamo Grillo, nel secondo anniversario della lacrimazione della statuetta della Madonna di Medjugorje a Civitavecchia.

Il Vescovo rivela anche di "moltissimi casi, dai 20 ai 23, di guarigioni attribuite all'intercessione di Maria; soprattutto per due, di cui un bimbo, pare si tratti dì ritorno da coma irreversibile.

Poi parla di grazie infinite, di 300 mila pellegrini in un anno da tutto il mondo. Migliaia e migliaia sono poi i convertiti: tra cui 120 testimoni di Geova, molti protestanti e alcuni buddisti. Crescono anche gli ex voto soprattutto -dice il Vescovo- le fedi di coppie separate e quindi riconciliate, scarpette di bimbi, alcune siringhe di giovani schiavi detta droga. Tutte prove di come la Madonna rivolga il proprio affetto materno soprattutto alle giovani coppie, ai giovani e ai bambini. Il Vescovo ha anche escluso che la lacrimazione possa essere il frutto di una "presenza diabolica" e tanti esorcisti mi hanno confermato l'assenza di influssi demoniaci.

Nonostante tutto, il presule confessa che perdurava il suo scetticismo: "Se è vero, dammi un segno. Due giorni prima che lacrimasse nelle mie mani, sognai la Madonna che mi affidava un messaggio. La mattina dopo non ricordavo più nulla; però non era un messaggio triste o cattivo, ma dolce e d'amore".
Una lunga serie di esperienze ha dimostrato che l'universo è sottomesso a delle leggi uniformi, costanti, immutabili e il carattere di queste leggi è tale che non c'è, e non ci sarà mai posto per un intervento arbitrario di una causa soprannaturale ".
Le leggi della natura sono stabilite da una esperienza costante e uniforme, ora per definizione il miracolo sarà una violazione di queste leggi, dunque è impossibile. Qualunque sia la prova in favore del miracolo è necessariamente insufficiente a far ammettere una violazione impossibile della legge.

Il progresso della scienza dimostra che tutti i fenomeni sono riconducibili a una legge. La scoperta di un fatto nuovo e inatteso è la scoperta di una legge apparentemente sconosciuta. L'esperienza ci insegna che Dio agisce nel mondo per mezzo delle cause seconde, le leggi generali. Ciò che sappiamo del governo dimostra l'impossibilità del miracolo.
Interventi e dialogo

Preghiera finale

Signore Gesù Cristo, Eterno Figlio dell'Eterno Padre, nato dalla Vergine Maria.

Noi ti chiediamo di continuare a rivelarci il mistero di Dio: affinché possiamo riconoscere in «l'immagine del Dio invisibile»; affinché possiamo trovarlo in te, nella tua divina Persona, nel calore della tua umanità, nell'amore del tuo Cuore. Cuore di Gesù,

in cui risiede la pienezza della Divinità! Cuore di Gesù, della cui pienezza abbiamo tutti partecipato! Cuore di Gesù, Re e centro di tutti i cuori, per tutta l'eternità.

